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LE MANOVRE MILITARI 
>CAJV\FO D t /VI ONTEBEJLLUNA 

trrtspondenza particolare del COMUNE) 

CORNTJDA, 12. 

fi scrivo da Oornuda dovè mi sono fermato 
[0 aver assistito alla manovra, svolta sta­
me presso il palazzo Neville ai Castèlli, 
irpo d'armata riunito a nemico segnato. 
Mi sono portato dove ho' potato vedere lo 
olgimento dell'interessante manovra in tutta 
sua fase, cosa non tanto facile quando si 

>nsi alle località oltremodo boschive che in 
lesti siti abbondano. 

Nel medesimo luogo c'era un numero eon-
Jerevole di curiosi,non ultimo gentili signore; 

ier la discesa oltremodo sdrucciovole'ca-
liomboli ne ebbero luvgo, ma un nonnulla. 
Guardate, sono stanco, ma ci tornerei an-
ita indifferentemente pur di bearmi a tanta 
ìltaa che natura ha voluto favorirci. 

* * 
Il tema da svolgersi si compendiava in que-
) : 
«Un corpo d'armata (partito Est) operante 

«Susegana nella direzione di Bassano ha pas-
ifo il Piave a Vidor ed ha i suoi avamposti 
[regolari lungo la linea Onigo, COrnuda, Tre-
isana. . ' 
Infermato che un corpo nemico (una divi-
ione circa, con tre squadroni di cavalleria) 
partito Ovest) si è stabìlito'sullé alture di'pa-
azzo Neville colla cavalleria nella bassura del 
Carogna, decise di attaccarlo». 

«"* . 
Le disposizioni da prendersi erano le se­

guiti : ' • ' 
In difesa : stabilire solidamente sulla posi­

none di Neville dalla quale si copre efficace-
«ente e direttamente i due nodi di comuni­
cazione, di Paderno e Crespano e dalla quale 
si minaccia la strada Vidor, Pederobba, Cre-

«*i Romano, Bassano ; - guardare questa 
ria colla cavalleria. 
ir l 'attacco: attaccare Neville, Castelli, 

cercando Colla sinistra di ributtare la destra 
all'avversario nei.lhurroni dell'alto Nàssone, 
per riuscire a Castelcuceo e Paderno sulla linea 
li ritirata dell'avversario, facendo cosi cadere 
Castelli colla cavalleria ed artiglieria, sbaraz­
zare la valle di Curogua. 

Queste le disposizioni date. 

•*. 
Il partito Ovest (nemico segnato) era coman­

dato dal maggior generale Vassalli-, era com­
posto': quattro reggimenti di fanteria (segnati 

l'il; reggimento bersaglieri), mezzo reggi­
mento di cavalleria Savoia (effettivi) e due 
batterie d'artiglieria (segnate da una sezione) 
copricapo bianco ed elmo. 

Il partito Est, comandato dal tenente-gene­
rale Bigotti era composto : (Veramente rappre­
sentato) di: tutto il corpo d'armata, meno i 

arti sopradetti, cioè le due Divisioni 9. e 10. 
1. e 2. reggimento bersaglieri, reggimento ca­
valleria Lucca, mezzo reggimento cavalleria 

ed una batteria d'artiglieria. 

Subito un fuoco continuo, pure di fucileria, 
si sente dalia parte di Pagare, sulle colline 
alte di Maser, dette Ca Montagnola, a sinistra 
della strada. 

Compagnie di nemico segnato si trovano 
pure schierate sulla collina denominata Sera 
Paula di fianco ai Castelli. 

Dal bosco di Pagare principiano dei e olp 
di.fucile da parte dei nemico segnato che si 
trova sulla collina del comando, a cui viene 
risposto con altri colpi dall' avversario che si 
trova di fronte schierato. 

L'artiglieria apre essa pure il fuoco rispon­
dendo a quella del partito bianco situata nella 
altura detta dei Commassetti. 

Moltissime forze del partito bianco si spie­
garono, in seguito, puro sulle colline a sini­
stra della strada Feltrino aprendo coi bersa­
glieri del nemico segnato un fuoco continuo. 

Devo pur notare .una cosa, e cioè che si 
vedova continuamente per la strada di Pagare 
passare dell' artiglieria del partito bianco (ne­
mico segnato) senza poter capire ove avessero 

iT intenzione di prendere posizione - come in­
fatti non devono averne presa alcuna - non 
sentendosi da altre (località partire colpi di 
cannone. 

Come ho già osservato sebbene ii partito 
nero accennasse ad avanzarsi pure veone su-: 
bito respinto dal partito segnato. 

La posizione di questo era supposta tale, che 
sarebbe stato impossibile sopraffarlo, 

Anzi venne pure a proposito chiamata runa 
compagnia (segnata! bersaglieri a rinforzare 
la destra di quelli che si trovavano sul colle 
denominato Maor. 
: Fra tutte le esercitazioni eseguite |in que­

sto periodo posso quasi dire senza tema di 
smentita che in quella d'oggi il fuoco fu molte 
più vivo e ben nudrito. 
. In ultima altra truppa del partito pero com­
parve sulla sommità della collina detta del 
Pagare. . 

Alle 11 circa il Comandante diede il segnale 
della riunione. 

A domani ultima tattica. 

destra al corso (Stccardi; la seconda linea di 
reggimenti di'bersaglieri e delle brig"te di ar­
tiglierìa; la quarta linea sarà, formata dalla 
cavalleria dei, reggimenti Vittorio Emanuele 
e Saluzzo meta del reggiménto' Caserta e 
Piemonte Reale su,V'corso Peschiera. 

Dopo la rivista iniziando*,,!! movimento dal­
l'ala sinistra lo truppe sfileranno davanti al 
Re, guida a destra, sull'ordine seguente: La 
fanteria del 2.o corpo, poi la fanteria del l.o 
corpo per battaglioni in colonna dóppia, le 
brigate dei genio, il 6.0 e 8.o3 bersaglieri, le 
brigate di artiglieria del 2.0 oorpo, poi quelle 
del l.o corpo in colonna per batterie al trot­
to, poi i reggimenti di cavalleria in colonna 
per squadroni al galoppo. Dopo aver sfilato la 
fanteria si schiererà lungo il corso Duca di 
Genova, il corso Umberto, il corso Vittorio 
Emanuele, piazza S. Carlo e piazza Castello 
Uno al palazzo reale. Là cavalleria e l'arti­
glieria, ammassate in piazza d'armi rende­
ranno gli onori ài sovrani. 

LE GRANDI MANOVRE 
NEL PIEMONTE 

La Divisione di Padova era in partenza da­
gli accampamenti verso le ore i 1?2. 

Per la manovra d'oggi poi ogni soldato do-
V8va avere nella giberna tre pacchetti dì car­
tucce, due di polvere nera ed uno di bali-

e . •' : 

• * 
-6 pattuglie del partito nero, composte del 

reggimento fanteria, erano scaglionate 
tgo la strada di Pagare alla distanza di 

circa 100 mètri una dall'altra^; naturalmente; 
dietro dì queste - nelle diverse località- sta-
w disposto tuttof il grosso del corpo d'ar­
mata. 

il bianco, ossia il nemico segnato, aveva 
esposta la sua artiglieria sulla sommità di u-
M collina a. sinistra, lambente la strada di 
bogare - denominata Col Toront - fu anzi 
questa la prima a dare il principio alla mi-
chia, • 

Il Comando generale del Corpo d'armata si 
trovava con lo stato maggiore al completo in 
Ma collina più alta, denominata Col Maor ; 
m tutte le altre colline circostanti, denomi­
nate Zoppa di Rocolo, e sempre a sinistra di 
detta strada, ora ben disposto parte del par­
tito bianco (nemico segnato). 

DB una collina a sinistra dove si trovava il 
comando, si sentono i primi colpi di fucileria. 

i Si ha Torino, 12: 
Piove da ieri sera. 
Stamane allo ore 6 l'armata di De Sonnaz 

mosse dagli accampamenti, occupati dopo la 
fazione di domenica, eseguendo una marcia dì 
manovra, sopra Torino. 

Il primo ed il secondo corpo marciando so­
pra le direttive convergenti avanzano da Vol-
vora e Mono per la strada Pinerolo da Pios-
sasco per Orbassano e Beinaaco e per Rivalta 
e Gruglìasco non che per lo stradone di Ri­
voli. 

La brigata autonoma di cavalleria marcia 
sulla estrema sinistra verso Collegno, sicché 
l'intera armata di De Sonnaz occupa comple­
tamente l'angolo compreso fra il Po e la Do­
ra Riparia al cui vertice trovasi Torino. 
' In mèdia le truppe di fanteria hanno da 

percorrere le distanze fra i 16 e 20 chilome­
tri, giungeranno fra le 10 e le 11 ai nuovi 
accampamenti. 

Torino, 12. 
Nonostante il cattivo tempo la marcia di 

manovra fu eseguita sollecitamente senza ri­
conoscimenti. 

11 Re è andato a cavallo all'incontro delle 
truppe che alle ore 11 erano tutte accam­
pate. 

Il primo corpo d'armata sì era accampato 
fuori della barriera Crocetta fra la ferrovia 
e le strade dì Stupinigi ed Orbassano; il 2.0 
corpo fuori della barriera di Francia a cava­
liere dello stradone di Rivoli ; la brigata di 
cavalleria presso la Dora a ponente del Mar­
tinetto. 

Il tempo accenna a migliorare. * 
La rivista delle (truppe che parteciparono 

alle grandi manovre sarà passata giovedì mat­
tina alle 10 dal Re in piazza d'armi. Le truppe 
saranno.schierate su quattro linee; la prima 
formata dalla brigate dì fanteria dei due cor­
pi, il primo a destra ed il secondo a sinistra 
facendo fronte sul corso Montevecchio colla 

IL PRINCIPE DI NAPOLI 
' IN GERMANIA 

UM A L T R O B R I N D I S I I?) 
Si telegrafa da Caflsruhe 12, séra': 
Al pranzo dì ieri l'Imperatore brindando ai 

Granduca di Baden disse: «In primavèra, sog­
giornando a Carlsruhe qualche tempo, ci s'im­
ponevano dei pensieri ad entrambi, i r nostro 
popolo sarà al livello del suo dovere? mOstre-
rassi indegno forse degli alti fatti compiuti 
dagli imperatori Guglielmo e Federico? Allor­
ché fu necessario di,, mostrare., nuovamente la 
via al popolo l'oste voi, Altezza reale, che avete 
fatto vibrare la fibra che risponde sempre 
presso il nostro popolo, fibra militare e il 
nuovo pensiero rianimò il nostro popolo che 
ritrovò la via. 

«Ringrazio voi, Principi di Germania, che 
ógni Principe .fece ii suo dovere nel condurre 
i suoi uomini e metterli sotto il vessillo del­
l' Impero, armato nuovamente per garantire 
la pace-del .mondo. Bevo alla salute della vo­
stra Casa, ai cittadini badesi, così esperimen­
tati nelle armi.» 
' In questo pranzo il Granduca di Baden fece 
due brindisi uno all'Imperatore e l'altro ai 
Sovrani grappresentati alle grandi manovre 
tedesche da Principi della loro famiglia. L'Im­
peratore nel suo brindisi in onore del Gran­
duca, accennando al soggiorno da lui fatto a 
Carlsruhe nella scorsa primavera, ricordò es­
servi allora giunto dopo di aver passato dei 
magnifici giorni nel bai paese del Sud. 

Oggi presso Lanterburg, pel passaggio delle 
truppe, il genio gettò un ponte di barche sul 
Reno. L'Imperatore, il Granduca di Baden 
del U.mo Corpo d'armata passarono subito 
sul ponte. 

Il Principe di Napoli assistette' floo dal prin­
cipio della manovra per la formazione. del 
ponte, poscia al passaggio delle truppe sopra 
i pontoni presso Mathieu. Infine egli passò ii 
ponte di barche sul Reno colle truppe del 14' 
corpo. A mezzodì il Principe di Napoli ritornò 
a Carlsruhe, dove l'Imperatore col Granduca 
era già ritornato Ano dalle 10 antimeridiane. 

SOMOSSA PERJL CHOLERA 
MUNICIPIO INVASO 

PALERMO, 12 

A Piana dei Greci avvennero gravi disor­
dini : 

Il medico provinciale, giorni addietro, in se­
guito a qualche caso di malattia sospetta, colà 
verificatosi, ordinò il taglio di una conduttura 
d'acqua ritenuta inquinata. 

Per questo ieri la popolazione' commise dei 
disordini. Oggi i disordini si rinnovarono in 
misura più grave. 

Una turba di donne e contadini invasero il 
Municipio, e lo devastarono. Le mobiglie^ e 
gli atti d'ufficio furono.gettati dalla finestra 
e distrutti. La forza pubblica era impotente 
a frenare la folla. Più tardi giunsero 200 uo­
mini di truppa e molti carabinieri. 

Si afferma che al malcontento della popola­
zione non sia estranea l'influenza del fascio 
locale dei lavoratori. 

U N A D I C H I A R A Z I O N E 
s i g n i f l c a n t e 

Il • Nord » risorto organo della Cancel­
leria russa a Bruxelles, pubblica in cima 
delle sue colonne la seguente dichiara­
zione: 

I giudizi dei giornali estori sul significato 
della visita della squadra russa a Tolone sono 
naturalmente determinati da preoccupazioni 
polìtiche analoghe a quelle manifestatesi er 
ora per il viaggio di Guglielmo II in Lo­
rena. 
. Le feste di Tolone avranno per effetto di 
ricordare a quelle nazioni che fossero tentate 
di prendere sul serio le rodomontate d'oltre 
Reno, come esista in Europa una coalizione 
d'interessi e di forze capaci di far contrap­
peso al militarismo tedesco ed alla megaloma­
nia italiana. 

Sarà già qualche cosa di fatto, in attesa che 
si sviluppino le conseguenze logiche di quella 
situazione internazionale che i fautori della 
Triplice stimano tanto per essi comoda a si­
cura. 

"IÓ^IATUO^V^ETMI.IÒVIE "" 
(Vedi IV- pagina) 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA, STEFANI) 

PARIGI, 12. — Il generale Miribel, capo 
di stato maggiore dell'esercito francese, è 
morto stanoite.,, 

I giornali pubblicano delle lunghe necrolo­
gie di Miribel, rimpiangendone vivamente la 
perdita. 

PARIGI, 12. — Gli ultimi dispacci confer­
mano che Miribel,. colpito sabato scorso' da 
colpo apopletìco, morì.s.enza c.he acquistasse 
la parola, dopo 5§vore di,agonia. 

• il colpo fu attribuito alte fatiche che Miri­
bel sostenne nel suo recente viaggio alla fron­
tiera delle Alpi. 
. I funerali di Miribel furono fissati per ve­

nerdì a Grenoble. 
PARIGI, 12. => Carlo Lesseps fu posto in 

libertà.nel pomeriggio. 
LONDRA, 12. = Comuni —' Si respinge 

con 156 voti contro 59 la mozione Dalziel che 
chiede la riduzione di cento sterline sul bi­
lancio della guerra come pr testa per la no­
mina del duca di Connau?ht a capo delle trup­
pe dì manovra net.campo di Aldershot. •',, 

TRIPOLI, 11. — Rabah, ex schiavo di Zo-
teir pascià, si è impadronito di Baghirmi. (Su­
dan Orientale. 

II Sultano del Wadal ha spedito 10 mila 
uomini contro Rabab. 

Avvenne una sanguinosa battaglia a Fezzan 
(provincia vassalla della Trìpolitania presso il 
Sahara), a trenta giorni da Tripoli fra le 
tribù Xentan e Duteoìcascim. 

Le perdite sono considerevoli da ambe le 
parti. 

Regna l'inquietudine riguardo la sorte delle 
carovane dirette a Tripoli. 

BOROSSABES (Ungheria), 12. — Fuvvi 
ieri sera un pranzo cui assistettero gli addetti 
militari di Russia di Germania e d'Italia. 

V Imperatore brindò così : « Bevo alla sa­
lute del mio caro amico lo Czar.» 

La musica suonò l'inno russo. 
VIENNA, 12.-— In queste sfere diplomati­

che si racconta che la Svezia aderirà pros­
simamente in modo ufficialo alla triplice al­
leanza. 

Re Oscarre di Svezia è da lungo tempo 
convinto che le tendenze separalista dilla Nor­
vegia siano fomentate dalla Russia e sente il 
bisogno di appoggiarsi alle potenze dell'Eu­
ropa centrale. 

Le trattative fra. i gabinetti di Stoccolma e 
Berlino pendono da qualche tempo. 

Il principe Leopoldo Federico di Prussia fu 
a Stoccolma in una relativa missione diplo­
matica. 

RIO JANEIRO, 12 — GÌ' insorti furono re­
spinti mentre tentavano di sbarcare a Ni-
chteroy. 

Si ebbero cinquanta morti. 
NEW YORK, 12. — Un telegramma da Mon-

tevideo a! Neip Torli Herald reca che le 
navi inglesi furono avvisate del pericolo nel 
penetrare nel porto di Rio Janeiro. 

Le navi da guerra tedesche e spagnuole 
sono partite da Rio Janeiro. 

AMSTERDAM,' 12. — Si ebbero due de­
cessi per colera a Rotterdam e due a Houte-
nisse. 

Una lettera dell' on. Ghimim 
Riceviamo dall'onor. Bruno Chimirrì ia lev 

tera seguente chó, {per debito d'imparzialità'?* 
ol affrettiamo a pubblicare : 

Roma, 10 settembre 1893. 
Egregio Sig. Direttore, 

; Ignoravo che fossero in corso gli atti ese­
cutivi sullo proprietà dì Pazzari, e che ne 
fosse dato incarico all'avv. Dornenicatitonio 
Chimirrì, mio fratello, che esercita enn lustro 
la professione a Catanzaro. Ne fui informato 
,a caso, leggendo |a Capitale del giorno 8: ed 
obbedendo ad: un impulso cortese dell'animo 
mio, naturalmente buono, scrissi senza indu­
gio a mio fratello, pregandolo, in vista delle 
mìe relazioni personali coi senatori Rossi, e 
Larussa, di voler declinare lo incarico. 

Ne mi pento dell'atto gentile cosi sponta­
neamente compiuto, neppure di fronte alla 
selvaggia.aggressione contenuta nella lettera, 
pubblicata ieri dal suo giornale. Mi sento 
troppo alto nella mia e nell'altrui stima per 
raccogliere simili provocazioni,, che si qualifi­
cano da sé, e tornano a disdoro soltanto di 
chi lo fa. 
, Se il Fazzari ha creduto di farmi torto ; r i­
cordando la difesa da me prestata nel 1872 ad, 
una Ditta onorandissima, che non.è,mai fal­
lita, e può additarsi ad esempio di puntualità 
e correttezza, egli s'inganna, o. fu tratto, in 
errore, e senza volerlo, ha evocata una delle 
più belle pagine della mia carriera forense. 

Della giustizia e nobiltà della causa rondano 
chiara [testimonianza quattro sentenze con­
cordi, ea*.os3e dal Tribunale, dalla Corte di" 
Appello, dalla Cassazione di Napoli, e dalle 
Sezioni Unite dì Roma; e mi è cagione di giu­
sto orgoglio di avere avuti a compagni nella 
difesa, essendo io allora giovanissimo 'e sul­
l'inizio, Mancini e Pisaneili. Gli atti di quella 
causa sono visibili, e chi volesse scrutarli a 
fondo non vi troverebht che'argomenti di am­
mirazione e di lode, sia pel' mio .raro disinte­
resse, sia per la scrupolosa diligenza e l'inte­
merata probità , eh' è la nota caratteristica 
di tuttavia mia vita, pubblica e privata, e non 
riusciranno mai ad appannarla le falcici Vnsi'i 
nuazloni e l'altrui perfidia. 

Le saprò grado se darà pubblicità allapre-
sente. Dev.mo 
(Fanfulta) **. OHIMIHM. 

LA CONFERENZA MONETARIA 
—=o==o=— 

Il Fanfulla dice che la conferenza mone­
taria a Parigi non avrà per iscopo la nazio­
nalizzazione degli spezzati d' argento, negata 
già da tutte le potenze delia lega latina, ma 
per discutere se l'Italia possa emettervi dei 
biglietti da una lira, immobilizzando altret­
tanti spezzati, danneggiando così la circola­
zione negli altri stati dove Ano alle L. 100 
hanno corso legale. 

Tale obbiezione la sollevò la Svizzera, ia 
quale si troverebbe anch'essa con una circo­
lazione in sofferenza. 

UN'ALTRA BELLA LETTERA 
del c u r a t o di A i g u e s - M o r t e s 

Da Treviso il prof. 'Luigi Olivi, presi­
dente effeilivo del Comitato locale di pa­
tronato pegli emigranti, aveva scrìtto al 
curato di Aiguos-Mortes ringraziandolo delle 
sue prestazioni a favore degli italiani «: 
raccomandandoglieli per tutto le posteriori 
evenienze. 

Il curato ha risposto colla seguente: , 
Aigues Mortes, 8, settembi-tì 1893. 

Degnissimo Presidente, 
Grazie delle sue espressioni che mi dicono 

la bontà del suo cuore; 
Io non ho fatto che il mio dovere durante 

i luttuosi avvenimenti di Aigues-Mortes. Era 
forse possibile ad un sacerdote di condursi in 
modo diverso? E vero bpn,sì che i di lei com­
patrioti trovarono sempre in me un padre a-
moroso, ma, lo ripeto, amandoli io non feci 
che obbedire ad un sentimento di carità. Essi 
troveranno il curato di Aigues-Mortes sempre 
eguale a sé stesso. 'Lo sanno. 

Potei amministrare gli estremi sacramenti 
alle vittime di quella fatale, giornata. Le ho 
assistite fino all'ultimo respiro. E quelli che 
giacciono ancora feriti nell'ospizio, si dimo­
strano perfettamente rassegnati. Se Tertul­
liano disse che l'anima è naturalmente cri­
stiana, la mia esperienza mi permette di ag­
giungere che l'italiane è naturalmente pio. 

Ohe le animo di quei cari defunti riposino 
in pace! 

Peci pregare per loro [pubblicamente nella 
mìa parrocchia, e, giammai preghiera fu re­
citata con maggior fervore dai miei parroc­
chiani. ,. ' , 

Una bella corona fu collocata sulla tomba 
dei suoi diletti connazionali è fra alcuni giorni 
organizzerà coi miei vicari un ufficio funebre 
solenne. Bisogna aspettare la calma. 

Mi preme dì affermare intanto che la mia 
popolazione di Aigues-Mortes ha seguito l'e­
sempio del suo curato. Quante case ospitali 
diedero asilo ai di lei compatrioti e lì custo­
discono ancora! 

Ella mi chiede aiuto di preghiere, caro si­
gnore; acconsento ma a patto di reciprocità. 
Sì, che Iddio mi conceda lo zelo pel bene della 
anime e mi permetta di praticare quello spi­
rito eristiano che uon distingue varietà di na­
zioni e di lingue e non vede nell'uomo che il 
Aglio di Dio, il Aglio di uno stesso Padre, dal 
risuscitato del Calvario. 

Mi dico con profondo rispetto 
umilissimo servo 

E. MANGBR, curato 



mimi jsajl?*e 
Abbinino letto testé paróle' asàa!'gravi 

sull'attuale organizzazione, 0 piuttosto sulla 
disorganizzazione del nòstro' esèrcito;' e 
saremmo lieti se qualche voce autorevole 
fosse in caso di provarne l'insussistenza. 

X 
Purché non siano semplici parola.di..quab. 

che organo, che, per la sua officiosità, s1 

senta In obbligo di nascondere.o di atte­
nuare il vero, ma di chi ha invece il'di­
ritto di conoscere la verità e dì svelarla 
tutta intera senza riguardi verso alcuno. 

X 
Trattasi d'altronde di un argomento, che 

o non bisogna toccarlo menomamente, o 
una volta toccato conviene andarvi Ano al 
fondo. Le semplici smentite non bastano 
chi sarà in Italia, dopo quanto fu detto e 
stampato, che non abbia un qualche dub­
bio sulla possibilità di un passaggio im­
mediato del nostro esercito da! piede di 
pace al piede di guerra, qualora ne sor-
gesse il bisogno? 

X 
Questo dubbio deV essere dissipato, e 

non è permesso lasciarlo sussistere più a 
lungo. L'atmosfera politica è satura di 
elettricità, e. in questi giorni non vi è ora­
tore né giornalista che nasconda le sue 
inquietudini dell'avvenire. 

X 
Noi desideriamo che la pace sia mante­

nuta lungamente all' interno ed all'estero; 
ma, quanto a sperarlo, è mai possìbile 
nelle condizioni attuali? Qui è il i caso di 
tracciare un quadro delle medesime, ma le 
stesse conseguenze di una pace così one­
rosa, quasi ci lasciano in forse sesia bene 
il desiderarla. 

X 
Ciò basta per giustificare le apprensioni 

destate dalla polemica militare cui accen­
niamo, e che ancora sembra debba con 
tinuare. 

vissimo s'egnoVjiii decadenza. Qiiafito allatfpde 
nella magfstràtara; basta la frase1 scultoria 
'con la quale ìatdeflnl a me il ministro guar­
dasigilli — un pùnto interrogando — quanto 
pila fede nell'esercito basta parlare conqua-
iunque giovane intelligente che abbia da poco 
compiuto 11 suo periodo dfleva- o*con"qua­
lunque ufficialo subalterno. 

Ho detto che basta parlare con qualunque 
ufficiale subalterno perla semplice ragione 
ohe la verità della situazione non parml pos­
sibile db sapere esattamente interrogando per­
sone1 che coprono alte'carichete-godono' lauti 
stipendi. 

Naturalmente chi percepisse venti o trenta 
lire al •giorno di stipendio diri sempre che si 
trova bene. E sarebbe difficile' poter udire il 
contrario 1 

Non. son ' fisime di moderati queste: ma 
raalti vere, verissime' — queste che vengo 
dicendo. 

fi guai a non provveder subito ed efficace­
mente 1 Guai 1 ; . 

IL DUCA DEGLI ABRUZZI, 
n e l l a C o l o n i a E r i t r e a 

Si ha Roma, 12: 
La cannoniera Volturno, che è giunta a 

Cagliari con a bordo il Duca degli Abruzzi, 
fari il giro della Sardegna, poi si recherà in 
Egitto e a Massaua. 

E la prima volta che un Principe reale vi­
siterà la Colonia, 

Il duca si 'formerà in Africa circa un mese 
e visiterà le fortificazioni dell'Asinara;'poi an­
drà al Giappone e in China e traverserà il 
Pacìfico; andrà- quindi a S. Francisco e alla 
punta dell'America meridionale. 

Saltiamo a pie' pari, ed ; espressamente 
tutte le particolarità che il telegrafo c'im­
bandisce ogni .giorno sul • famoso; processo 
bancario, e sulla compromissione più .o 
meno provata.-di. uomini, politici: 1'argo­
mento ci è venuto talmente a nausea che 
proviamo un vero sollievo distogliendone 
l'attenzione. 

' . , ' • • "} x . 

i ,D'(altronde le notizie dall' estero non 
sono ' senza una qualche importanza, ed 
interessano direttamente la situazione ge­
nerale. , 

..,:: ,111 X 
Pare che in Inghilterra non si possa né 

si veglia m.andar, giù, la pillola., di una 
flotta russa .che si-assicuri; una stazione 
nelle acque dèi Mediterraneo; e frattanto 
l'ammiragliato inglese ha già,, disposto dì 
prevenire queste velleità della Russa, or­
dinando alla flottiglia inglese, reduce dal-, 
l'oriente, di fare una punta nel porto di 
Taranto in attesa dì Ordini. 

X 
Taranto è come una vedetta che serve-

glia/ contemporaneamente, le coste del­
l'Africa, e i porti occidentali ed orientali 
dello stesso mare: gl'Inglesi, come si ve­
de, non vogliono lasciarsi cogliere all' im­
provvista. 

TETRI^PRONOSTICI 
. Un corrispondente romàno delia Gazzel­

la 4> Parma scrive: . 
In un paio di settimane di peregrinazione 

ha trovato modo di salutare gif amici di 
Rifilo, di Bologna, di Faenza, di. Riinini, d 
Pesaro, Fano,. Sinigaglia, Ancona, Recanati, 
Ascoli Piceno. 

Naturalmente si è parlato di politica; anzi,: 
negli ozi delle villeggiature, la politica era 
t'argomento favorito della giornata; ebbene, 
io devo dire che sono tornato a Roma con 
un-grande sconforto nel cuore per le istitu­
zioni che ci reggono. 

Il mio dire parrà improntato ad; un pessi­
mismo esagerato, sembrerà forse a molti, un 
artificio dì partito, spinto all'ultimo eccesso, 
ma' pure non è che la pura' verità e niente 
altro ehela verità. Nei1 caffè; nei nlubs, nei 
crocchi delle rotonde agli stabilimenti bal­
neari si diceva del (governo .roba da chiodi, 
raa quel che è peggio è questo: che si saliva 
con i commenti, con le chiose più in là, lassù 
dove un buon monarchico dei tèmpi antichi 
non sarebbe mai arrivato, certamente, : 

Quel che è peggio, amici miei, è questo, 
che la fede nella monarchia comincia a de­
clinare. 

Quali le cause? Due, secondo me, le cause 
principali : la prima, la triste condizione finan­
ziaria ed economica nostra, la seconda il mal 
governo che. l'qpprey, Giolitti fa del nostro 
paese. 

Quando un paese comincia a perdere la fi­
ducia nell'esercito e nella magistratura è gra-

SronaeajM S ŝgno 
Roma; 13;-— Oggi un grosso carro carico di' 

barili in piazza S. Giovanni, investiva e tra­
volgeva sottp"le ruote due bambini IdaeQio-
vanni Mpsca. Il primo di .6 ed il secondo di; 
7 anni. 
• Giovannino rimase morto sul colpa aven­
dogli una ruota del pesante veicolo schiacciato' 
il petto. 

La bambina riportava una ferita non grave. 
Il carrettiere che trovavasi sdraiato sopra 

il carro, secondo la cattiva abitudine dei car­
rettieri romani, venne arrestato. 

Genova, 12. == L'altW giorno in galleria1 

Mazzini a Genova venne arrestata il figlio del-
l'qnor. Elia 'deputato' eli Ancona sotto l'impu­
tazióne di furto di parecchie valigie, a danno 
di viaggiatori in treni ferroviari. Nellaxamera 
mobigliata che aveva in affitto gliene vennero 
sequestrati nove: una gli venne sequestrata 
all'Hotel Isotta ove aveva un'altra camera. 

Sinigaglia, 12. = Evasero dalla, casa pe­
nale di pieno giorno due detenuti, praticando 
una rottura |n una feritoria di cannone mu­
rata che trovasi a 6 metri d'altezza. 

Milano, 12. — Oggi alle 4 pom., France­
sco Peregalli venticinquenne, Direttore della 
Banca popolare di Busto Arsizio, si ò suicidato 
con tre revolverato alla testa, mentre era in 
casa della propria sorella in via Gabrio Casati. 

Lasciò lettere che spiegheranno la causa del 
suicidio. Dicasi sia per dissesti finanziàri'.' 

Palermo, 12.—• Stamane è morto il se­
natore Muratori. 

Livorno, 12. — Ieri vi furono undici casi 
sospetti ; nella nottata due decessi, 
ilersera dalle case,abitate da malati sospetti, 

vennero tolte le porta e le finestre brucian­
dole in mezzo alla strada. Si fecero alcuni 
arresti, .., 

Nel Lazzaretto trovansi soltanto sei infermi 
vicini a guarigione. 

La cittadinanza è tranquilla. 

CRONACA DELLA-.- PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Càmposanipiero, 11. = {g, s.) — Rubo 
forse,il posto al vostro A. S., ma perdonate­
mi voi, come lui.mi vorrà compatire; scri­
vendo di Oamposampiero è quasi un tributo 
d'omaggio e dì ricambio ch'io rendo alle gen­
tilezze di questi bravi Od'operosi cittadini. 

Non istudio là frasi per giungere dai pream­
boli alle conclusioni con un nesso filato. Po­
trei, se volessi, evocando memòrie5'antiche, 
d'armi, d'armati, di castella e d'amóri, evo-
caro colla storia, ricordi d'arte, dlj prètta dì 
pura arte italiana.' 

E giù gin, come i raffronti incalzassero il 
passo, potrei Venirvi a discorrere della serata 
di ieri, paragonando questa alla meno peggio 
con altre antiche, che là fantasia si spinge­
rebbe nelle superbe sale dei'Campo S. Piero. 

Ma' che vale? 
Le fisime poetiche passano, spècie se il caso 

o la volontà si pone d'uri balzò'nel luogo dou-
d'io vi scrivo. 

E su ciò basta così... 
Vedete? Ier sera s'è avuto qui un grande 

spettacolo - direbbe il Canio del.» Po'aliasti •: 
un grande spettacolo in una, sala piccina^ 'ma 
comoda ed elegante. v ' "h 
• Èia sala'teatrale del paese: ha H sua log­

gia, il suo palcoscenico stabile, i suoi fregi, 
le sue dorature: insomma:a vederla cosi di 
SOttoih"SU"nDn-ti--scoTitanta -affatto-.-

E poi chi l'abbia esaminata dal suo posti­
cino recondito fornita di belle signorine ele­
ganti, spigliate noi loro abbigliamenti alla mo­
da, non può che riportare a mille doppi grata 
impressiono. 

C'era domenica a sera il buono dì Oampo­
sampiero e, col buono, il bollo... figuratevi che 
testai, • 

Nessuno mancava: paesani ; forestieri, per­
fino da Padova, donno, ragazzi,6,.,, -turatevi 
le oreochiel - a rappresentanti politici. 

Anzi.i rappresentanti si volevano applau­
dire... 

Ma chi? i bene, gli evviva si perdettero e... 
tutto finì. 

Cominciò però la recita: una commediola del-
sig. Valsecchi - ispirata assai ai lavori di Gal­
lina - piacque assai ; piacquero quelle scene 
grazioso del Btricchino di Parigi ; fece'ri-
dero l'antica farsa La consegna è di rus­
sarci 

E quanto bravini sono questi dilettanti 1 
C'è ad esempio un signor Oddo Favero che 

merita applausi ed incoraggiamenti per la di­
sinvoltura ondo si muove e parla sul palco­
scenico, c'è una signorina Maria Macola - un 
bonbon di fanciulla - che sa farsi tanto am­
mirare per, la sua bravura. 

Vieneìqumdii'un altra sig.nà - Tèresiria Gue­
rini . fatta apposta, per le pirti di donna sag­
gia ed attempata quantunque le mosse e la 
voce tradiscano gli anni verdi, ohe Iddio le 
mantenga. ' , , , 
. Tra gli,uomini, scrivete i nomi di Annibale 

Valsecchi, un amoroso pieno di sentimento, 
dì Gino Nassuato, di Achille Valsecchi. e al­
l'elenco dello attrici aggiungete una signorina 
Cecconi, che seppe parlottare in veneziano 
con molto spirito; od una bambina, di cui il 
nome non so, bella, quanto, brava e carina 
nel. dir la sua parte. 

Così gli, elogi sono fatti. 
Mancherebbe un nome, ma guai a chi, lo 

scrivesse,per quanto franco egli fosse, trove­
rebbe chi lo supera a... allora starebbe fre­
sco!.., (Passatemi il non senso,' per chi non 
capisce), "';';' 

Sa però ha compreso il nostro cav. Beltra­
me, venga qui, l'innominato, d'i cui sopra -, 
ecco lo stile burocratico! - l'aspetta a braccia 
aperte.- ; , , , . . / , ,' ,.,•„ ; 
,,E con lui e'è questo nevrotico corrispon­

dente improvvisato, e c'è una schiera d'amici, 
tutti uomini seri, ragionevoli, posati, i quali 
riandando un passato ancora recente, associa­
no un nome ad altri nomi discussi e combat­
tuti e finiscono sempre col dire: bravo... bra­
vo il Comune ! . 

Conselve, 11. — Tombola — A beneficio 
della locale Congregazione di Carità vennèieri 
estratta in questo Capoluogol'annuale' e con­
sueta Tombola. 
' Da Padova e dai pa'esi vìeini convenne qui 
molta gente"•- animazione insolite - ut e 
molto' e belle signore che renavano il nostro 
Caffè Grande un vero bouquet di fiori. 

L'estrazione dei numeri cominciata, a dir il 
venò; un po' tardi terminò alle 61(2 pom., 
fra le esclamazioni dei molti e le delusioni dei 
più che agognavano ai promossi 300 f ranchetti; 

Alle' 7 la brava banda di Bagnoli cominciò 
il sud concerto eseguito davvero inappunta­
bilmente.' 

Quest'anno il nostro Corpo filarmonico non 
potè suonare perchè, dopo la seria orisi at" 
traversata, si trova ora in istato di forma­
zione - non v'ha dubbio però che l'anno ven­
turo la nostra banda sotto l'abile bacchetta 
del bravissimo maestro sigi Zoból Giovanni si 
presenterà a riscuotere gli applausi di tutti. 

Veramente'meschini, anzi mesóhiuissimi per 
non dire imposs bili 1 fuochi artificiali. 

La somma destinata a tale scopo è davvéro 
non troppo grande e di conseguenza sarebbe 
puerile'pretendere grandi cose, ma pròprio 
cosi è troppo poco, ed io credo che i nostri 
bisavoli' coh' minor spasa vedessero qualche 
cosa dì meglio, ; 
" E questa mia opinione è condivisa da tutti; 
tantoché ho sentito dire che per gli'-anni 
venturi, se non è possibile far meglio, si sop­
primano addirittura quei quattro razzi è quelle 
quattro ruòte'e la somma relativa venga de 
stiuata ad ingrossare i premi del giuoco. 
" Il consiglio è buono e crediamo verrà ac­
cettato.' • 

In moltissimi casi, b sogna persuadersi, è 
meglio diente che così male!! 

* * . " • ' 

Concerto'-^' Il clou della giornata, anzi a 
meglio dire della sorata, è stato il concento 
ch'ebbe-luogo nella bella nostra sala teatrale. 

In primis pubblico scelto e sala affollata. 
Alle 91$ s'alza la téla,' e sul palcoscenico 

ridotto con squisito buon gusto ad elegante 
padiglione si presenta un'eletta schiera d'ar­
tisti nel ìiièzjó dei quali sia, con la magica 
bacchetta il distintissimo maestro Giovanni 
Zobel. 

Ne! pubblico si fai''urt'\ro!lgÌoso silenzio, ; e' 
l'orchestra attacca sicura » quiàl gioiello mu­
sicale ch'è la sinfonia. de*t'Jf5% Diavolo dòf-
t'Auber, - ,i ,-,. .;. 

Man mano che l'esecuzione procede splen­
didamente; man mano che gli artisti mirabile 
mente .trascinati, dalia-magistrale bacchetta 
rivelano tutte le bellezze ài; quella indovinata 
pagina musicale, il pnbblìcoi'am'mutolito si bea 
e si compiace, fino a che secondando l'im­
pulso naturale e spontaneo prorompe in fra­
goroso, lungo ed insìstente applauso chiedendo 
il bis, dhè viene "accordato. -

Rare volte,' lo confesso, ho udito esecuzione 
più perfetta, 

Vennero poi suonate altre composizioni tutta 
di fattura del signor maestro Zobel, e, senza 
complimenti, una più bella dell'altra. 

Sarebbe troppo diro minutamente di tutte, 
ma èeWElegia 6 impossibile tacere. È una 
pagina che rivela un talento musicale non co­
mune, una composizione che si sente scritta 
da maestro fine, bravo, compositore ed istru-
mentatore perfetto. Descriverla m'ò impossi­
bile perchè musica come quella dà vita od 
impressioni tali che si sentono ma non si pos­
sono né si sanno descrivere - solo si può dire 
con una parola: sublime! 

Bravo, bravissimo il maestro sìg. Zobel ed 
insieme.a luì un plauso sincero e schietto a 
quei bravissimi violini che seppero rendere 
alla perfezione tutta la bellezza, tutte le deli­
catezze, tutte le sfumature d'una splendida 
composizione. 

Ed il minuetto?.., una pioggia di perle e 
di fiorì I 

Insomma una serata artistica deliziosa -
pubblico ammirato ed entusiasta, 

Conselve ben felice di possedere un maestro 
così valente. 

Lodi sincere e meritatiasime a tutti. 
Toni 

CRONACA DELLA CITTA 
Bollettino militare. 
Il bollettino pubblicato dal ministero 

della guerra, per quanto riguarda' il Ve­
neto, reca: i. 

Manduca, tenente dei carabinieri a Vé^ 
rona, (u promosso capitano e destinato a 
San'Severo'— Marchi, capitano nel 76'fu 
collocato in posizione ausiliaria —- Bartbla-
roasv; tefrienté1 nel'nove bersaglieri, fu1 am­
messo all'aumento del sessennio- Trédici 
sottoventi di ' artiglieria e cinque sottote­
nènti de! genio furono nominati tenenti 
Guida, tenente contabile nel 9 bersaglieri 
fri trasferito al 68; fanterìa. 

.% 
Gita agricola. 
Una eletta schiera di professori di agricol­

tura ed agricoltori della provincia di Padova 
il • Vie'eiìzà '• s ('riuniva I u riedi 11' correa te nella 
lilla del cav. Eugenio Busòttó a Viilafrànca 
per visitare"!• suoi poderi di Viilafrànca, Ru-
siago e Giarabassa. ' 

Fra gli intervenuti noterò l'on. Ottavi, il 
prof, T. Poggi, il prof. Gavazza, il prof. Ta­
maro; il prof. Ginnetti, il conte Nani Moee-
illg ', il dott. Ariti ed altri. 

D.'po la visita al nuovo fabbricato ad uso 
cantina, ai vasi vinari '-. tutti nuovi, alla pi­
giatrice Garolla, al frutteto ed annessa cam­
pagna, la comitiva si recò alla casa d'avicol­
tura del sig. Italo Mazzon per la quale sa­
rebbe superflua la lode. 

Ivi dalla gentile ospitalità dei padroni d 
casa venne offerta una eccellente colazione, 
alla quale - si può ben credere - tutti fecero 
onore. 

Ma la vìa lunga'ne sospinge, e salita con le 
gentili signore Busetto e Mazzon in tre car­
rozze; la comitiva si diresse alla volta dì Ru: 

siago, fondo di proprietà del sig. Busetto di 
cui la direzionò è affidata a quel bravo e di­
stinto agente sig. Grìgoleto. 

Ivi si potè ammirare l'applicazione razio­
nale delle concimazioni chimiche ed un super­
bo vigneto di circa 6 campi padovani di uva 
piueau - noir innestata sopra Ripariae già 
a pieno frutta. . 

Di nuovo ìu carrozza, la comitiva arrivò a 
Giarabassa, dove la scienza unita alla pratica 
riceve oggi 'a conferma più luminosa, poiché 
in breve volger di tempo si può constatare 
che la. rendita della tenuta è.-sì può dire-
senza esegerare quasi decuplicata. 
•. Servito un lauto pranzo, fu data la stura 

ai discorsi ed ai brìndisi, e la giornata si 
chiuse con la massima soddisfazione di tutti 
e cui ricordo il più gradito. 

- * 
Tiro a segno. 
Allo scopo di favorire l'intervènto degli in­

scritti in questa Società Mandamentale alla 
Gara Straordinaria di Tiro, che seguirà ili 
Piove dal 17 al 20 corrente, nei giorni di gio­
vedì 14, venerdì 15 e sabato 16 corrènte a-
vranno luogo al Campo di Tiro di Porta Por­
tello esercitazioni libere dalle ore 3 pom. alia 
6 pom. 

ì j ©Spellale''civile; 
*i IViConsIgtlb'kli questa Opera Pia rendé'J 
Saliélììa attestaèiófji di : riconoscenza e 1 f 
solitili iringcaziaoièiitì alla egregit sigrJ 
Anna Marini Forti per la generosa 
'Zìónè.di L.':S00fl',fatfn!in:questb giorno, «1 
.versarlo della, morte...de!., df.lei, am 
e'compianto consorte dott-, oav. ÈitjcJ 
Forti, e in memoria del medésimo; 

• # ' ' * * BèneflcènxS. 
La Congregazione di Carità ci pregai 

rendere pùbblica- la propria "viva rirjotips«i| 
verso la distinta signora i; Aiwa Marini 
che, nella mesta ricorrenza1 dell'anniversil 
della morte dell' amatissimo suo sposo, 
dott. Eugenio Forti, si compiacque doi 
la somma di L. 1000, 

t 
Teatro Verdi. 
Si dice... si buccina..; si vocifera che ti 

per costituirsi fra i mecenatf della mmii 
nella nostra Padova, una specie di Soolel 
impresaria per la riapertura del Teatro Veri 
assicurando lo spettacolo d'opera, oltre ci 
per il carnovale prossimo, anche per la futa| 
stagione del Santo. 

A questa voce, che prende consistenza, 
sarebbe del tutto estranea una gita recsnj 
del nostro carissimo amico, Piero Prai, 
soia per combinare qualche cosa, riguardo al 
l'assieme d'artisti che hanno testé dato a qui 
teatro il Falstaff a la Manon Lescaut. 
. Già è noto cheli nostro amico non si muot 
mai senza combinare qualche, cosa in gemi 
di spettacoli, e speriamo che. anche, quest 
volta rivedrà i patri lari ad affare concluso, 

PS. Appena vidi il sol,che uè fui privo., 
l'ultimo momento veniamo assicurati che 
nostro amico Piero, buongustaio di tante MI 
cose, ma sopratutto di musica, fu a Brescia 
così... a, sentire il Falstaff per conto sin 
senza incarico alcuno, né di Società .vecchlt 
né di Società di là da venire: perchè anca 
Ini, uomo riflessivo, avrà detto; «Ehm!., 
anni passano... e se aspetto dì sentir il Fai 
staff 0 la Manon a Padova... non si sa mai.,, 

La disgrazia di via S. Urbana, 
Decisamente ieri era la giornata delle dls 

sgrazie. , . . : . . . ;,..-.,„ I 
Alle 3 1|2 pom. alcuni carrettieri facevaaf 

ti svplta da via,Urbana a via dei Fabbri. 
Due erano già riusciti a farà la svplta di 

l'angolo, quando l'ultimo - facendo ra9eatan 
i cavalli troppo,vicino al muro - rimase im 
pigliato fra la colonna' del portico e l'assi 
della barra. 

Il carrettiere diede un urlo e cadde bocco­
ni a.terra. . , ... 

Un suo compagno che vide il grave pestalo 
riuscì a trarre al largo i cavalli e, scostare>| 
barra evitando così che questa gli passasse dì] 
sopra al corpo : lo avrebbe stritolato orribil­
mente. . , . 

Raccolto dai compagni, il .-disgraziato,-, fa 
eondetto alla farmacia Sirena dove ebbe, le 
prime cure dal dottor Romaro ; ìndi con una 
barella del Municipio fu condotto all'Ospe­
dale. 

Il povero carrettiere chiamasi Omelie Giu­
lio da Saocolongo dì anni 22. 

Fortunatamente Pomello non riportò che 
una leggiera pressione al petto che sarà com­
pletamente guarita in pochi giorni, 

, ' .»% -
Grave disgrazia evitata. 
Il carrettiere Bortolo Marcato, d'anni 1 

percorreva verso le 6 dì ieri mattina la ' 
S. Croce seduto sopra un carro, carico di circa 
tre quintali.di farina. 

Sia ch'egli avesse dormito poco, sia che il 
continuo sobbalzare del carro gli abbia con­
ciliato il sonno, fatto sta che il Marcato fini 
con l'addormentarsi profondamente, intanto 
che il carro procedeva per la sua via.. 

Ad un tratto però il carro subì una violen­
tissima scòssa, in causa di una pietra, ed il 
povero carettjere, colto all'improvviso venne 
sbalzato a terra. 

Il Marcato nella caduta fortunatamenWnM 
sì fece alcun male, tranne una leggiera con­
tusione al ginocchio destro. , 

Amor non corrisposto. 
i F. O. una ragazza dì 20 anni ardeva d'u­
more per un bel giovinotto. . 

Sì dice ohe l'amore non è bello senza con­
trasto, e la ragazza si bisticciava sovente col 
suo innamorato. 

Sì! ella s'era accorta che il suo amante ta­
ceva l'occhietto dolce ad.una perfida osi pose 
in sentinella,... 

E ieri sorprese il transfuga del. suo cuore 
stretto... in colloquiò colla sua rivale. 

Allora essa pensò che tutto il mondo era 
finito per lei,, e uscì dì casa infilando lo scialle 
e coli' idea di morire. 

Ma non si muore quando non è il suo nw 
mento. 

Giunta alla fresca, acqua del Bacchigliom 
corse avidamente verso la riva quando uni 
mano di popolano, afferratala la rimorchiò 1 
casa, dove giunto l'amante, la derelitta.,pl»n 

se e 1'amore dei due cuori si rimise d* ac 
cordo. 

o chiodi fumanti veri distruttori delle zanzare mosche ed altri insetti. Profumo 
Si_jjrepai*ano_e si vendono nella FARMACIA FRANGESCGM alia Sirena Padova, igienico 

SOSMÎ S 
tranquilli FIOIBUS 



PERICOLI EVITATI 

Fino da parecchi giorni córreva Va voce in 
atta ili pericoli miracolosamente evitati presso 
i nostra stazione ferroviaria e che potevano 
ivere conseguenze gravi. 
Un dispaccio di questa mane .all'AdrfaKco 

iarla dì un ultimo fatto dello stesso genere. 
Noi quindi che non1 avevamo presd sul.serio 

e prime voci, ora che gli altri ne parlano, 
tomo costretti di tenerne conto per dovere 
li cronisti. 
Si tratterebbe di questo : 
Il giorno 23 del mese scorso la guardia e<5-

jeotrioa F. . . . M..... avrebbe sbagliato in quel 
Arno ben tre volte di darò lo scambio di .bi­
narlo. 
: L'ultima di quelle tre voite'un treno diretto 
inventante da Verona poco mancò non an-
lisse'cùntro al treno arrivato poco prima da 
feaezia. 
La seconda volta fu il giorno 4 corrente; è 

uà fortuna se un grave disastro fu pure evi-
ito. 
Alle ore, 3.20 ppm.il treno diretto che ipro-

leoiva da Venezia si fermò ad una distanza 
lì venti centimetri da una macchina che ma-
mvrava sullo stesso binario, e ciò perchè la 
laardìa eccentrica aveva sbagliato lo scambio 
credeva che il treno diretto fosse già pas-

ato. '};• • . 
Se le due macchine sì fossero Urtate pensi 
lettore,,"ciò che sarebbe avvenuto. 
L'ultima; la si deve a ieri mattina'.1 

Alle ore 3.44 ant; Il trenodiretto che pro-
eniva da Verona, in.causa d'un falso scambio 
ilio dalia,,guardia eccentrica entrò nel bina­
lo pel quale proveniva il treno da Venezia, 

fu evitato lp scontro lo si deve alla bra­
nca del macchinista che chiuse i freni e riuscì 
l'arrestare ' il treno istautaneamentó. 
Naturalmente queste voci sono tali da itn-
tissionare il pubblico. Mano! vogliamo'lusin-
irei che"il personale addetto al servizio della 
taione nò» manicherà d'ora innanzi delia più 
nera vigilanza." 

M«se«S*C!iviét>, 
La Direzionò rende pubbliche grazie per 

doni, pervenuti durante il secondo 
lM0rimestrè"<a. vc.:: 
BECK Th."(autóre) - Historische Notlzien (in-
oroo,.a;rViUorio iZooca padovano), 
BmupTBCA naz, di Firenze - Bollettino delie 
ibblicazìnni italiane, fase. 8. 
CASA BI RICOVERO di Padova - Regolamento 

approvato dàila Giunta Provinciale nel 28 a 
prìle 1893. ' 

prof. Gaetano (aut.) - Brunorò dalla 
Scala e l'invasione degli Ungheri nel 1411, 
Coóódott; Pietro (aut.) - La salute, perio-

to,"f. v.''2;' • 
PROVATO Giambattista - Nella, le Epistole e 

'arie Rimo ai Vettore Bonzooe, raccolte e pub-
i fa tedaG. B. Crovato, 
FÉ' dott. OSTIANI don Luigi Francesco (au-

- DI un Codice Laudario Bresciano -
aticano trascritto ed annotato, con Appen-

Tivlttó corflm.'prof. Antonio (aut.) - Delle 
s abitate da Galileo Galilei in Padova. 
Ei,ssiatì;'XÌb'er'l6'''(aut,ì - Déve'avere' Torino 

» biblioteca pubblica cascolante? - Disserta-
'0B6. 

6iKARi)i'.L.-',- luigp Gamba'(Neciio'logio). ; 
610RIA cav. prof. Andrea (aut.) - I) Insana 
tifica del. pseudònimo Eleutero Docimasta in-
mo le dispute tra me e il professor Padrin -
(Aberrazioni del monaco Enrico Danifle in­
no la Università di Padova - 3j Nuovi do­
lmen ti intorno la abitazione di Galileo Galilei 
!'Padova. 
tota - Gli Epigoni dèlia Gerusalemme libe-
* dal prof. Antonio Belloni con una appen­
de bibliografica. 
"SASSELLI dott. Vincenzo (aut.) - Progetto 
innario p e r l a riduzione delle tasse postai 

legraftche. 
BONI a"V. Giuseppe (aut.) - 1) Plus Peti-

PiUtudio - 2) De eo quod certo loco duri 
jtWat, note. 

%C0NE don Antonio (aut.) - Cristoforo 
polofao-Yita B questioni sulla glorificazione 

a dell'eroe. 
"ffllSTBRO dell' Istruzione Pubblica - Galilei 

, opere, Voi. 2. e 3. . 
"MOZZI Elisa - Libro XÌli della Fiorita di 

l'tttannino Giudice. 
feite (autrice) - Gaspara Stampa, studio. 
taiDiN co. prof/Antonio (aut.) - hs. Rispo-

^ alla Vittoriosa Gatta di Padova con una 
sìa di altre poesie. 

'NANI MOCENIGO conte Filippo (aut.)'- Gia-
Nani, memorie o documenti. 

:pKosPERiki (famiglia) - Nell'anniversario del; 
". Pietro Prosperini (Ricordi). 
PROVINCIA di Padova'*' Atti del Consiglio 

l"°v. anno 1S92. 
CARDO prof. Pierandrea (aut,) - 1) Sulla 

Produzione fott'Ailantm Glandolusa inilta:-
*« particolarmente nel Veneto - 2) Sopra uh 
"!»ardevole individuo di Slerculia Plaia-
''V'SHa - 3) Della prima istituzione degliSrti 
"«'anici e delle cattedre dei semplici in Ita-

Ila. Bota - 4) Pubblicazione per Nozze Roc­

chetti -Dolfln, riguardante l 'Orto Botanico di 
Padova. 

SALMIN (fratelli) .•- Volumi 4»"Op. 10 e fogli 
voi. 154 editi dalla loro tipografia. 

SOOIBTA stenografica italiana W Padova - Lo 
Stenògrafo, periodico,' false?'2.'" 

StiMAS nob. Marco - Statuta Aromatariorum 
Comunis Pàduàe, fna'iiòscrltto del secolo XVI, 
cartaceo. . . . , , - • • 

TOLOMEI prof, senatore Giampaolo (per le­
gato) - Due indirizzi miniati a lui presentati1 

n occasione del suo giubileo d' insegnamento 
n questa R. Università, splendidamente legati 
in velluto e bulgaro e adorni di ricchi fregi 
in argènto, 

UGOLINI prof. Ugolino' (aut^) - Uh' altro ne-
iiiico della vite. 

UNIVERSITY Cornell - The Library Bullettin. 
VASON (famiglia) - Nel primo anniversario' 

della morte del compianto Carlo Vason. - Ri­
cordi dei Agli, 
— VEOCHIATTO cav, Edoardo (aut.) - Il Capito-' 
lare degli inquisitori di Stato scoperto dai Ho-
manin non e autentico (Dissertazione), 

• % . • f 
A p ropos i t o di u n a c a r r o z z a r i ba l ­

t a t a . 
On. sig. Direttore, 

In relazione all'incidente occorso alla'mia 
famiglia, ier l'altro e che per buona sorte non 
ebbe tristi conseguenze che,poteva avere, devo. 
dichiarare che la "carròzza era" una' vètfuri 
pubblica da me presa in Piazza Pedrocchi e 
che il vetturale fece ogni sforzo per "scongiu­
rare il pericolo. 

Ma devo altresì dichiarare, deplorandolo vi­
vamente che I' unica causa del grave incon­
veniente è stato il fornimento del cavallo, 
m a r c i o addirittura, sicché alla discesa di 
Porte1 Contarine esso si ruppe ed il cavallo 
dall' urtò della vettura spinto a precipitosa 
corsa, non potè neppur venire trattenuto dalle 
redini, perchè ancor queste alla loro volta si 
ruppero ! ! 

Con questo ' mio breve cenno uon. intendo 
che raccomandare, nell'interesse del pubblico, 
a quell'ufficio cui essa è demandata, una dili­
gente e forse più continuata sorveglianza di 
quanto si riferisce ..alle vetture, ed ai forni-, 
mBntrcrjW-'St-trò'vano' in"attualità di pubblico 
servizio, eliminando inflessibilmente di quanto 
non rispondesse all'esigenze di sicurezza, vi­
sto che oltre alle 'disgrazie che non sì possono 
evitare, vi sono anche quelle che sì possono 
prevenire! - .7 , . . 

Perdoni il disturbo' é 'mi creda coi più sen­
titi ringraziamenti 

.... ",,, ; . Devotissimo 
. . ' . ' . ADOLFO WoiaànANN 

Padova «-9-93, 
' * ' . 

D i v e r t i m e n t o c h e c o s t a caro. ' 
Per poco la via Savonarola non fu ieri con­

tristata da una gravissima' disgràzia. 
Il ragazzetto Agostino "Salvato, d'anni 9 

scendendo le scale della sua abitazione ven­
ne preso dalla tentazióne'' di farsi scivolaro 
lungo la ringhiera. 

Ed il pericoloso divertimento per poco non 
gli fu fatale. 

Ad un tratto infatti, forse per essersi spinto 
col, capo tròppo all'infuorì. cadde nella scala' 
sottostante. 

Nella eàdbt'à' lo1 Salvato non riportò che una 
ferita .al,, capo che f irtunatamente non fu gra­
ve come avrebbe potutoesserlo. 
li Alle sue grida accorsero» i famigliari i quali 
raccolsero il ragazzetto grondante sangue dalla 
ferita e dalla bocca e lo trasportarono a 
letto. 

Chiamato il medico questi constatò non es. 
sere grave Io stato del ferito. 

Il Salvato1 può chiamarsi veramente Salvato 
per miracolo perchè dalla scala dove cadde 
avrebbe potuto cadere in una scala sottostante 
indi in un andito con suo grave pericolo di 
vita. 

R i s sa . 
Ieri sera una rissa che poteva avere ben 

serie conseguenze avveniva in via Torresino 
fra due scalpellini per gelosia di mestiere. . 

Uno del rissanti aveva impugnato uno scal­
pello del mestiere e voleva slanciarsi contro 
il suo competitore ma fortunatamente fu trat­
tenuto a tempo. 

L'altro gli aveva prima assestata una le 
gnata'sulla testa tanto da procurargli una leg­
gera ferita. 

Un passante che voile intromettersi per se­
dare la rissa riportò un pugno sulla faccia 
tanto che gli usciva il sangue dal naso. 

Là rissa aveva radunata d'intorno molta 
gente che assisteva curiosa a questo duello... 
pugaesco. 

* 
F e s t e a Col legl lano, 

'Abbiamo ricevuto da Cònegliano un'elegai;-
itissimo avviso stampato nella tipo - litografia 
Qagnanì, che ci annunzia le grandi feste che 
avranno luogo colà domenica 17 Settembre 
in onore del celebre pittore Giambattista 
Cima. 

Dal programma degli spettacoli rileviamo 
che oltre 1' inaugurazioue di un ricordo mo­
numentale nell'atrio del Municipio, e di una 
lapide sulla casa del Pittore, il prof. Pompeo 

Molmenti terrà un discorso nel Teatro Sociale 
dall'Accademia, .; :; . . •:.:... 

Vi sarà poi una visita alle fotografie dei quadrj 
Cima, uria: corsa ili'sulki per dilettanti nel 
nuovo ippodromo lii-IPiaz'z'à"*d?Armi|i illumina­
zione fantastica dellafclttà con fuochi d'arti­
fìcio, concerto della Banda Cittadina. 

Sì parla già dì alenine comitive che si re = 
cheranno a passare Una bella giornata * nella 
ridente e gentile città di Conègliàno. 

BOUÌSTTIM^ 
delle pubblicami matrimoniali' 

de l IO s l à e m b r e l à » à ' 
Prime pìt'bb licazioni 

Borella Antonio foJ!B1e,tnarj\p caffettiere.con, 
Fusaro Maria di Antonio casalinga..'..'. . . . ,.,'' 

Calzavara Antonio di Eugenio commesso al' 
lotto con Gobbi ^Ginevra di Giacomo casalinga! 

Masini Pietro di Odoardo cantiniere con Oa-
lugi Faustina di Antonio casalinga., ',' 

Turrin Sante fu Luigi cocchière con' Stel-
lìn Giustina fu Pietro ouoca. «. • 

Martini Giacomo f\j Callisto agente di com­
mercio con Baraggr Elisa fu Carlo, civile. 

Paviolo Adamo dliFelice facchino con Gra-
ifiemberg Margherita; di Adolfo lavandaia 

Gussoni Arturo dì Luigi ragioniere con Ag-
guglari Erminia 'dì Luigi civile. 

Tutti'di! Pfedo'vav 
Onorati Isidoro fu fPietro negoziante vino in 

Londra con Costantini Lortovica'dl Gaetano 
Casalinga di Padova. i 
:: Nalin dottore Ettore di Antonio medico di 
Brùseganà di Padova con Bottini''Giuseppina 
di Cesare ;òtatalinwa dì Albignasego. 

Van Axèb Castelli conte Gl.iìjoppe di Gio­
vanili tenente nel genio in Venezia conAlbu-
zio'nob. Amelia di Enrico possidente in Ve­
nezia, , • ' 

Piccioni Temistocle di Leopoldo impiegato;, 
con Pascon ,Teresa dì Giuseppe civile entram­
bi in Messina. 

Unica pubblicazione 
" Giamicotti Demetrio di Achille commissario 
nelià R. Marina dì Venezia con Smiderle Ida 
di Giovaninì'possidente di Padova.: .7. 

| TELEGRAMMI DELLE,,BQR,SE 
0 | ^ 0 Padova, 18 settembre 1&93 
' ! RòTHa 12 < 1 JParigi'J2 
Retfflta ooa|iintf 93.SI RendKa',Jr.,13 «|ÙV 99,90 
Rendita per;)^iW 93,5S 
Banó'ii Genetals" 3?">Tr 

Idem 3 0]0^ perp. '99.52 Rendita per;)^iW 93,5S 
Banó'ii Genetals" 3?">Tr Idom 4 Ira 0\0 104,65 
Credito mobiliare 409, (f Idem Hai. 8 0(0 84,28 
Azioni S. Acqua Pia 1675,3: Gaintio aì-Londfà Sli.SS 
Azioni S. Immobiliare B3, Consolidati ingl. . 98,= 
Parfei a 3 mesi J = , — 
Londra a 1 mesi ,=•= 

Obblig. Xómbarde 116,SO Parfei a 3 mesi J = , — 
Londra a 1 mesi ,=•= Cambio Italia 9,76' 

Milano 12 Rendita turca 28,6(1 
Eendita ìt. contanti 93.47 Banca di l?.-a'ii*i 6Ì07~" 

»..7 . 8 M . , . .. 93.S7, 
Azioni'Mediterp. 5IS,5tf 

jlaa^^e^miov^ . 
Egiziano B *dpr! 

4Bi,— 
'8!6',31" 

Lanifid^iRoBsi f 12R6,~ Rendita ungtieresoi .94,13 
Cotonijo^ Cantoni »38B,— Rendita spaglinola 63,84 
Navigàsiooe generale ;ào8,— Banca sconta Parìg 78,s= 
Raffineria.2uoaheri .:;:«,. Banca Ottomana 1)83,13 
Sovvenzioni 18,— Credito Fondiario 980, 
Società Veneta: S8.« Azioni Suez 2717 , -
ObMig. meni. 311,Sii Azioni Panama 1 8 , -

,» nuove.3.0(0 29S,— Lotti turchi b 8 ( -
Frància a' vista 111,^= Ferrovio meridionali 87z,--
Londra a 3 mesi 38,08 Prestito .roseo 81,60 
Berlino a vista 187,70 Prestito portoghése i l ,31 

! .^Venezia 12 Vienrja 12 
Rendita italiana = 93,68 Rend. in carta fi 40. 
Azióni Bahoà Veneta 940 ;= » in argento , 97,98 

» Società Veneta —,— x in oro 119,40 
, 1 Cot. Venez. .. S5B,B0' ' » 1 senza ,imp.',J . 9SB5 

Obblìg. jrBBt. véflen. 96,— Azioni deUa Baneà '98'4,-L! 
Fireijze 12 , » Stab. di cred 83 ,80 

Rendita italiana ' 93,63 Londra 138 30 
Cambio Londra -2-7,87- .Zoofihini.ìmp, 5 9 8 , -

. Francia 111,80 napoleoni d'oro 9,97,-
Azioni I . M.' . 640,40 B e r l i n o 2 

» Mobil. 412,=™ Mobiliare . f.02,75 
Torino 12 Austriache —,— Rendita contanti1 93,50 Lombarde 43,30 

sili Sne 93,80 Rendita italiana 84,10 
Azioni Forr. Modit. 514,80 Londra 2 

> . Mer. 0 4 1 . -Inglese 98 ![2 
Credito Mob.ììiare 4tl,— italiano , 83 7)8 
Banca Nazionale 1205,— UL­
Banca di Torino 334, - -.„ Germania ISSE 

S C I A E A D A 

Splendè' il primièro; 
Vecchio il secondo ; 
Tenta V intiero. 

Sfibtfaztme della Sciarada precedente 
COR- PETTO 

L'EMULSIONE SCOTT è uno, scoperta scien­
tifica universalmente riconosciuta dalle Fsìcoltà 
jyieaMche. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Le esperienza' fatte,"r|ii'àntuniiue"sinora non 

molto numerose, credo,m\ possano autorizzare 
ad attestarle che \'Emulsióne Scoi( risponde1 

allò scopo pel quale fu, fatta. ' , ;•; ,,, : 
La ordinò' molto volentieri nei bamh'itfi, che' 

la prendono assai pili facilmente é volentieri 
del comune olio di feaato di- inerluzzo. 

Genova, 10 dicembrel88o 
6 Dott. DOMENICO DI NEGRO 

GIORNALE DI PADOVA 
I L C O I U N E . . 

p i ù diffuso d e l l a Ci t tà e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
da - settembre a 31 dicembre 1SP3' 

ORE 5.25 
PtóMfEita: ìn.W fyàlflW ? ' i 

MASSIMO B U 0 8 PBEJZO i^ ii i' 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

COLLEGIO CONVITTO UNGMLLI 
tìOLOGNA - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

Corsi e l e m e n t a r i , tècnici," g innas ia l i , i s t i t u to tecnico , l iceo 
e p r e p a i W o r i i ag l i i s t i tu t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Qii'èstU'CollL'gio', che entra nel: suo 34° anno dì vita, fedele'allò onorato 
! tradizioili,' ctib gli assicurarono bella .fama in ogni parte d'Italia, ora piena-

menta organizzato nDll'arnministrazioriy o nell'ordinamento disciplinare secóndo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per V anno scolastico 1893 94, 
assicurando lo.famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè eolia disciplina progredisca unche il profitto negli studi. 

Dozzina mite,, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglio. 

Psr'projroitmto e schi'ariinmti rivolgersi alla Direzione, 

PROF. CAV.' D. Lviei piftuRELLi R A G . L U I Q I F E R R I I R I O 

Direttore Didattico Direttore del Convitto 

Nostre informazioni 
Alla rub r i ca « C r o n a c a del Regnb , » 

sot to la da ta dì L ivorno , raccògl iamo 
le notizia ' san i ta r ie ' di ieri..: , 

Da esse ' r i leviamo con soddisfazione 
che il chòlera è in n o t a t o l e dec re ­
scenza. 

Anctia"'» I l ' T e l e g r a f o » g iorna le del 
luogo ne ' /gar la nello s tèsso sejnso., e 
si cong ra tu l a delle disposizioni da te . 

I l che 'peraltro non ha impedi to ad 
una t u r b a , di g e n t e , dei bsissi.fondi di ' 
commet t e re disordini , e d ' i n c e n d i a r e 
por te e balconi delle abi taz ioni , dove 
si verif icarono i p r imi cas i 'de l morbo . 

.»» 
I giornali cori t inuano a prec isare 

g io rn i e luoghi per i pross imi ìdiseorsi 
di a lcune , notabi l i tà àell 'opposiziane' . 

S iamo in g rado .di affermare ' che 
delle indicazioni d a t e pa recch ie sono 
premature' , ' a l t re ' ' i r l esa t te . 

* » 
Si7oó'mmenta,Ti.vame.nte il prossimo 

a r r ivo della "flotta, inglése" !a T a r a n t o , 
e si cons idera il fat to c o m e u n a di-
rao.str.azioné1 per con t rob i l anc ia re la 
visi ta della flott'a""russ"à à"Tòlo"n"è7" 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PABOVA il, • 

, U Settembre tS9H-
A mezzodì v e r o 'li Padova 

Tempo medio di Padova oro,.11 m. 55 ,s. 23 
Tempo medio di Eoma ore 11 in. 57 s. 50 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
«suite all'altezza di metri IT dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dal, ina'e 

12 settembre 
Qrei Orp ,i Ore 

j 9 tinti 3po'm.|9 [OH 

barometro a l ' - mii. 763.0 762^6 | 764.0 
l'ermometro centigr. i*18.9 4-20.9, +18.2 
rensib'ne del vap, aoq. ' 7.86, .12.5 12.9 
Jmidità relativa , . 
iirézione del vento . 
Velocità ott'ìl. orar, del 

vento. . ... . . 
Stato del oielo . . 

. 60 
;NNE' 

! eop. 

68, 
SE 

2 
oop. 

83 
NNE 

' 13 
oop.o 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima == + 22.-6 

» minima = + 16.'3 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 12 «ili. 0A 
dalle.S.p. del .12 alle 9,ant, del 13. mill.1,08 

P. BELTRAME Direttore 
V. SACCHETTO Proprietario 
Leon?: Angeli perente resp. 

P I A Z Z A C A P I T A N I A T O N. 2 5 3 A 

„ D: A.FF,iTXA.BS.i 
OASA civile con vasti locali terreni sulla piaz­

za, i idipeiidenti dall' abitazione. 

Col legio Conv i t to C o m u n a l e 
Mi l l tWizzà to 

D ! E ST E 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 

iiSto«st;3ri1' dAe»:£>88.cs©i 

'_ iioo'i 

L a relazione1 sui - fa t t i di Napol i 
(S) ROMA, 13, ore 6,25 a. 
I giornali generalmente criticano la re-

laz one della Gom'cpissions d'inchièsta sui 
l'affi di Napoli trovando contradditorie le* 
conclusioni col racconto dei l'atti. 

II « Fanfulla » si diverte sul Prefetto Se-
nise di 'cui la relazione dice che si,è ino 
strato àbile' per piccoli disordini ma insuf­
ficiente per i grossi; 

N e spezza t i n é c a r t a 
7(S) ROMA, 13, ore 9,40 a. 

Il 7« Fanfulla- di iersera conferma la 
notizia da me datavi ieri che nella prossi­
ma conferenza monetaria che si terrà a 
Parigi ai primi d'ottolire non si discuterà 
afflitto della nazionalizzazione degli spez­
zati, che sarebbe già stala respinta dagli 
slati della lega, ma-bensì se si possa per­
mettere all'Italia di emettere 30 mil oni di 
ìjiglietti da una lira con altrettanta riserva 
ì'u "spezzati d'argento, perchè ciò verrebbe 
a tagliere dalla circolazione generale nel 
territorio della lega 30 milioni di moneta 
divisionaria. 

11 «Fanfulla- dice che il Governo cre­
dette di ovviare a questa obbiezione sta­
bilendo che i 30 m boni di garanzia do­
vranno essere tutti italiani. 

Ma siccome fino a'-100 :life gli spezzati 
di ciascuna nazione hanno corsi in tutte 
le altre, C03\ ohe la riserva sia in spezzati 
itiliani 0 stranieri è la stessa cosa. , 
" La Svizzera, che ha notoriamente scar­

sezza A' argento, sarebbe la maggiore op­
positrice. 
; Siccome in virtù di una delle clausole 

della lega basta 1' opposizione di uno solo 
degli Stati che la compongono, cosi l 'I ta-
Via minaccia di non avor né nazionalizza-

Sjlbne degli spezzati, uè. biglietti ila una 
lira. 
j li fatto che si ritarda tanto la omissione 
di questi ultimi conferma la voce di que­
sta opposizione. 

R o m a s e m p r e i n i s t a to d 'assed io 

(S) ROMA, 13, ore 10 a. 
' Ptjslatfó qui insieme, dispetto e ilarità' le 

ridicole paure della questura che, ad onta 
Iclie la .c i t tks ia perfettamente calma tiene 
'ancóra' alla sera dei picchetti armati in 
vari punti della città e dovunque un gran­
de apparato di forza. 

1 Si domanda se il Governo, che a Roma 
ha la suprema direzione della pubblica si­
curezza e deir ordine pubblico, non veda 
0 non capisca la ridicolaggine dei suoi di­
pendenti. 

D ' A F F I T T A R S I 
p e r I I 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

— 0 — 
Appartamento al primo piano in Padova 

via Due Veoohie. 
Rivolgersi allo stulio del sig.avv. DONATI 

stessa via n. 63. 

FERRO P&&L1AD! 
ricostituente depurativo del sangue 

• DSL PROK, 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro detlequalt d'oro 

Guarisce T anemia,, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le! malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della, massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni dì Clinic-ÌH 
mèdiche, Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dell' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda ài Deposito Generale PAGhIARl & C," 
- FIRENZE, anche mediante'invio di un sem 
plica biglietto da visùa. 

T r o v a s i in t u t t e le F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 i<<-bottiglia con istruzione, 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperirnentàto nella mia Clinica ti Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
•migl'iori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco, 
quanto per migliorare la/nutrizione genaiWI'e 

Prof. A. DE GIOVANNI . 

- GILIFGONYITTO GIORGIGNE 
M L I T A R I Z Z A T O 

IN OASTBLÌ?SANCO - VBNBTO 
Questo rinomato Collegio è posto sotto il pa­

trocinio del Municipio, ha regolare approva-',. 
ziòne del Consiglio Scolastico Provinciale, « 
conta 19 anni di florida esistenza. 

È posto ad oriente dalla città hi lina posi-, 
zione saluberrirmi, ha orizzonte ridentissimo" 
dei colli asolani, vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
gh allievi macchinisti e pud disporre ancóra 
di,camere separata,per fratelli 0 .per allievi, 
Il Òollegio è illùinln^fo a luce elettrica, j , 

Buon trattamento, massima sorveglianza e -
cure amorose - Bimane aperto anche d'uraute' 
le vacanze autunnali. 

Istruzióne - Règia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori agli Istituti Militari - Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti -Scuole elementari interne. 

Gli insegnatiti od ì Professori delle scuole 
interne sono forniti di, diplomi ledali. - Per 
schiarimenti o .programmi rivolgersi esclusi­
vamente al Direttore Proprietario signor 

Luisi GRIFI. 

1 f ^ j î T , v r . f y y r f f U T ^ 

http://ppm.il


IL COMUNE " Giornale di Padova - Il più difuso della Città e Provincia 
,*«,«, Orari Ferroviari aaimaoim3 

Rete Adriatica Società Veneta 
l^aUo va-Venez ia V e n e z i a - P a d o v a P a d o v a - V e n e z i a il V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 3,45 
» 4,28 

misto 6,25 
Omn, 7,59 
» 9,26 

dir.mo 11,46 
diretto 1,11 
accel. 1,21 
misto 3,35 
diretto 6,49 
omn. 8,01 
accel. 9,28 

a. 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,60» 
2,30» 
6,10» 
6,35» 

,9,35» 
'0,20» 

omn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35 » 
aocel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,65 » 
» 2,25 » 

misto 4,35 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,35 a. 
7,20» 
9,19» 

30,43 » 
3,35p. 
2,39» 

5,35 » 
7. 8 » 
7,39» 

31,23 » 
12, 8 a 

misto 6,30 a. 9,—a. misto 6,22 a. 8,52 a. 
» 1 0 , 6 » 12,36 p. » 9 ,20*11,60» 
» 1,30 p. 4,— » "» 12,46p. 3,16p.. . 
»(1) 3,22 » 4,13 » » (2) 4,24» 5,15» 
» 5,30 » 8,-~ » » 4,44» 7,14» j 
. 8,20 » 30,50 » » 8,12» 30,42» j 

1 ' ' . : . • i 
(1) lino a Bolo (Festive) - (S) Da Bolo (Fertir») ! 

NB. 1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 
m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di 'Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - Vernna-Mtlnn 'n P a d o v a - B a s s a n o || B a s s a n o - P a d o v a | 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. Il omn. 5,28 a.l 7.17 a. 
omn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
omn.7,51 » 
ara. 12,13 a 

30 
10 
4 
4 
8 

10 
1 

16 a. 
52 n 
46 p. 
6» 

56» 
40» 
47 a 

6,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

aoc. 6,— a 
misto da Ver. 
dir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. 13,35 p 

30,55 a. 
6,30» 

10,33 » 
5,10 p. 
4,20» 
5,10 a . 
2.16 a. 

1,13 p. 
10,36 a. 
11,44 p. 
7,51 • 
5,46» 
7,48» 
3.40 a. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

9,33 » 5 misto 8,19 » 
4,17 p. ! » 3, 2 p 
8,32 p. ! omn. 7,13». 

I 

1. 

10, 9 » 
4,62 p. 
,9, 4» 

P a d o v i i -Bologna BòlognS-Pàdòvsi P a d o v a Bagno l i B a g n o l i - P a d o v a 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

dirotto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50 » 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da ROT. 5,16 » 
misto 9,~= » 
diretto 30535 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRoT 
9,26 » 

misto 7,50 a.l 9,28 a. 
» 1,30 p . 3, 8 p. 
» 6,30 » 1 8, 8 » 

misto 6 ,= a. 
» 30,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. [ 
32 , -p . 
6,--» 

omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

dirotto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50 » 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da ROT. 5,16 » 
misto 9,~= » 
diretto 30535 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRoT 
9,26 » 

Trev i so -Vicenza V i c e n z a - T r e v i s o 

omn. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

dirotto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50 » 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da ROT. 5,16 » 
misto 9,~= » 
diretto 30535 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRoT 
9,26 » 

misto 4,40 a. 
» 7,55 » 

orna. 1,15 p. 
» 6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36 » 

onm. 5,32 a.l 7,37 a. 
.listo 7,59» 130.32» , 

» 2,46 p.l 5,— p. 
smn. 7, 9 » 1 9,16» 

Mes t re -Udine Udine-Mes t re 

misto 4,40 a. 
» 7,55 » 

orna. 1,15 p. 
» 6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36 » 

onm. 5,32 a.l 7,37 a. 
.listo 7,59» 130.32» , 

» 2,46 p.l 5,— p. 
smn. 7, 9 » 1 9,16» 

«ret to 6,16%. T.atu Vi t to r io -Coneg l i ano Coneg l i ano-Vi t to r io 

amn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
.cren, 11, 5» 
. f i n i t o 2,26p. 
misto 6,12 » 

» . 6,30» 
0 mn. 30,83 » 

IO, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » . 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,26 a 

omn. 4,40 » 
daTrev.10,50 » 
(diretto 11,15» 
j omn. 1,10 p. 
, omn. 5,40 » 
Ida Trev. 6,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

8,36» 
11,44» 

1,44 p. 
5,46 » 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » • 

omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 32,™m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,30» 

6,48 a. 
9,33» 

12,26 p. 
3,33» 
7,53» 
9,34 » 

omn. 7,60 a. 
misto 11,= » 

» . 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

> 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. l 
11,32 » i 
3,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e ~ | P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. i 7,— a. " "listo 7,35 a. 
* 12,10» 1,30 p. 1 » 1,30 p. 
» 6,10 p. 7,10 » Il » 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

omn. 7,— 
omn. 3;F>o 
CT/n. 7,S0 

a. 

rio 

P-

8,10 a.f.Leg. 
6,26p. 
8,36» 

misto 7,15 
omn. 9,54 
omn. 7,35 

a. 
» 
P-

8,25 a. 
13,20 » 
8,40 p, 

misto 6,— a. i 7,— a. " "listo 7,35 a. 
* 12,10» 1,30 p. 1 » 1,30 p. 
» 6,10 p. 7,10 » Il » 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

B e l l u n o - ! 

a. 

rio 

P-

ni e belili n a Mon tehe i luna -Be l iuno P a d o v a - M ó n t e b e l l n n a M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
orna. 4.50 
H isfo 1.20 
< mr>. 6 1E 

a. 

rio 

P-
6.50 a. 
3.49 p. 
8.18p. 

omn. 6.50 
omn. 3. 6 
omn. s.18 1: 

8.5 
4.-

10.Ó 

5 p. 
a. 

2 p. 

omn. 4,36 a. 
misto 11,30 > 

6.12 i>. 

6,34 a. 
32,60 p. 
7,56» 

misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 
misto 8.33 » 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B I A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. ii B e d ' B a l l a 

tw I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso •£$ 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni diTìèraia 1878, Venezia 187F,, fUaaèlBa 1878, Bjdney 188» 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense. 

ULTIME! RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran.diploma d'onore all' Esposizione" di Londra 1888 o Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' Esp(azione di Barpellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m è r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

facilita la digestione, impodiBce l'irritazione dei nervi «1 oocita ia modo meraviglioso l'appetito, ,• 
E' raccomandato por ohi soffro febbri intermittenti e vermi, ed e sorprendente contro quel malessere prodótto 

^H' dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capò causato da cattiva digestione 0 debolezza. 
Molti accreditati medici proferiscono gii da tanto tempo l'oso del FERNET-BÌIA.H0A ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coil'acqna, col seltz col vino o col caffè. 
I V iagg i a to r i pel V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o Brega i i ze 

Prezzo bottiglia grande L. 4" •=* piccola L. 2 . 
GOAKBABSI BALLE I NN U,M fi R E V.'O L 15 C 0 N T R A F F A 2 I 0 HI 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la f irma t r a s v e r s a l e F B A T F L L 1 BBANCA &-cr­

ea 
Ss-
O 
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-4—» 

co 

ci 

fmsm DIGERIR BENE f ! PRIMA PRECAUZIONE 
uei tfimpiminacciali da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere acque 
di poz?,o e cisterna che generalmente 
sono inquinate e favoriscono immensa­
mente lo sviluppo di malattie infettive. 

L'uso dell'ACQUA DI NOCElìA 
U1V1BS*, battericamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 
iniezioni coleriche e tifoidee. 

i co 

Milano 

CONCESSIONARIO 

F E L I C E B I S L E B I - Milane 

C© 
3 
CD 
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CD 

O 
e» 

(ioli 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. Prof. D e Giovann i 
di Padova e di sorprendente efficàcia 
neìl'Ahéifiin, nella Tubercolosi, nel'.Aa-
clntisrno, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
nella Gastriti £ nelle Febbri di malaria. 
n&\[& Spenr,atorr,ea ,n<AV Impotenza, nelle 
Malattie dulia pelle, negli Esaurimenti 
ndrvosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza (letterale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosti uire il gracile organismo 

Izu rstioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli atteslazwni mediche Si 
spediscono pratis a richieste. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 — Bottiglia picCola'L. 2.— 
Guardarsi dalle.sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter • . itila, o 189H 
ì • , VENDESI IN TUTTI-; LE FARMACIE 

Una hntliyha ÌIÌWW'P può servire.per una cura e ^ch'­
Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : Pillole /.•nMm'iii, riolte 

— Pillole a n librone hi ali. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

far p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 1 » 
W e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO x j 

POMELLO 
'peci/ile. preparazione 
i F i i r m a c i a P o m e l l o 

LONIGO 
Pi l lole An t ima la r i c l i e 

BTGICLETTET 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu.la scoperta della 

è o 

P 
• » 
• • 
¥*• 
5» 
lo 
» « • • 

k 
ìt 
5« 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
E s re E 

Scuole secondarie pareggiate. — Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s»©± ai c3Loca. ici 
anni. —- Permanenza in Convitto Ta.ia.cl.Aoi  
m e s i . — Uniforme alla bersagliera. 

Rivalersi al RETTORE 

perfezionatissime.di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. . \ 

BELLI CESARE 
YIA G, R O B B I O N I - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca di car rozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a m w a y s • Forgoni e ca r r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Car rozze 
in cost ruzione da ul t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
nuovo . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni dì qualsiasi genere 

. P r e z z i xc ioc l . i c i s s ia33Li 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Emu ISSO! ie beoti 
d'Oliò di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una j ' ' ' 

Salvaguardia contro le Malattìe 
ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - N e w York. 

m^ S^^S>^JS.)^14 

Nella nos t ra Tipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con­
venienti e con la massima sollecitudine. 

»» Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli?}f. I *?r 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
delio «Stabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si. trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

libi BIBBI 
Ferro inalteraùìle 

FIOR m, 
lizzo ai io^zE 

Pe* imbellire la Carnagione. 

&j mwmi uve mmmn m WEDIDIMA DÌ PARIGI \ 
J& EM PEF1WIFSSA LA VENDITA IN ITALIA 
^ CON PAIUECIPAZIONE 

j a j DEL MIMISTERQ IUL.LV INTEElNQ A ROMA 

^jl in datti t(el S3 Dicembre tsoo. 
^ Partecipando delle propriotli dcl-
%IA Yioilio o dol Ferro, queste Pìllole Fai 
A i v e n g o n o p r e s c r i t t e da i mediei da o l t re 
\ q u a r a u t ' a m i i i n t u t t a que l le m a l a t t ì e 
4 ove occo r r e u n ' e n e r g i c a cura dep; 
^ votiva^ ri'costitMi/ttì, ferruginosa. 

Esse offrono ai mediei u n a g e n t e 
t a r a p e u t i e o d e i p i ù e n e i ' g i c i p e r ì s t i m o r 
l a r e l ' o r g a n i s m o e modificare le cost i ­
tuz ioni Jinfoltitine, ilt;bo!io affievolite. 

jrV- -B. — Co'iin prova di purezza a a.utafltititi 
del le vere Pillole ili Mancar il,esl 
nostro sigillo <t'ar M I nostro sigli-

\ i genio reat 
^ f l nostra dm 
A stinto,eilOt 

1 4 Union i 

A turro r 

la 
qui 

liuto, e il holio dell' 
dDS ralii'ic.iuts. 

^CIRTA A l'Alllli 

liiill.e.r.tliili 

3>rw rw< srw ffw Fwm 

' Onde far risplendeve il viso à i pffafeintufe ! * J 
tetaa, e per elare alle mani, alle spalle, «' a^* I 
braecia splendore abbajjliaate. usate il Fior di 
M&zzo di Nozze, che imparte e comunica In ^ " 
KÌOP* fi^Epranza e delicate \mlG ilei jjlgUo ? t lel, i t 

«W^ è ai/ liquido igienico e lai toso !*• senza 
dva\w a).-mondò per preservare •* riJiwnra• W 
bellezza della gioventù. 
« Si vende patulli i Farmacisti Ingleaie princlps^rW 
mmieri e Earrnccliieri. Fabbrica in Londra ; ' ' ' « " • 
% ^ i a m p t o n t<ow, W-^ • i e 9. Patini * Hu^* yyK 

t* f |**j^w4;^»w*,J,*MWKS 

LA QfiKlhl AhJIQI II A Ani> a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
OUnlin IVIDULn consulti nel suoGabinetto magnetico, 

Sull'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsiasi 
Citta necessita che per lettera siano, dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricotta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per Taglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 5,20 
— Dirigere lo lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità pe r l 'Agricoltura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
W Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con e l l lcace r i s u l t a t o -ci 

Prezzo L. 6 al quintale reso stazione (Milano) 
G, W O L F e C. -= Mi lano Corso Ga r iba ld i N. 6 4 

ragl 
'M U . B B I B 5 I 

Fratelli Drucker e Angelo 
t r ovas i vendib i le ii n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassin e 

•A'W*>aV3ia^ l̂'<tìt1t(H»»0W«WPUi!L--i KGMI Hf*.invammmKiii^xa)Vim^^ ma.•,:-<• r.^r.j,^:.~.-:**.^ 

Padova 1803, Prerr.. Tip. ?. Sacchetto 
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